










































































     
 

                                            AGOSTINO GIOVANNI SINADINO’       

                

                                                    

Note al testo 
 

Questo autarchico libretto è dedicato alla Passeggiera: Giulia (Angela D’Annibale), 

compagna di viaggio del più grande e al contempo misterioso ed enigmatico, ma ai più poco 

noto,  poeta simbolista: Agostino J. Sinadinò. Un omaggio al Poeta, cosmopolita e poliglotta, 

che a Ceccano, paese di Giulia, negli anni di soggiorno (1900-1906) ivi trascorsi trova 

maturazione e ispirazione per le principali opere. E’ con una selezione di brani da esse tratti 

che si propone un viaggio poetico nelle simboliche-orfiche atmosfere con sfondo le poche e 

tratte dall’oblio vicende biografiche (stampate volutamente nebbiose), vissute sempre 

nell’eccesso dall’uomo Agostino G. Sinadino. Un libretto che, nello spirito del Poeta, è 

riservato a pochi, coscienti, depositari responsabili dell’opera loro affidata, quasi si trattasse di 

esemplare unico, data la voluta limitatissima tiratura. Una metafora non certo casuale, per un 

poeta nato in Egitto, della perdita culturale conseguente all’incendio della Biblioteca di 

Alessandria. Per l’occasione si è voluta riproporre la veste, sia compositiva sia tipografica, di 

Solennità: La Festa, opera fino a qualche anno fa ritenuta perduta ma ricomparsa nella 

biblioteca di Portoferraio, nell’unico esemplare superstite dei cento editi, e riproposta in 

recente ma rara edizione anastatica. Uno stimolo, ai concittadini, per un appetito letterario 

rivolto alla lettura completa delle opere di Sinadinò. E’ così che al lettore luoghi e ambienti 

dai più percepiti come banali si disvelano, al contrario, inaspettatamente ricchi di simboliche 

presenze, spazi reinterpretati carichi di tensioni; atmosfere di meditazione, ispirazione ed 

elaborazione artistico-letteraria. 

 

                                                                                                                   Gli Autori 
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     Cogitata errata corrige 
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APPENDICE 
 

 

 

 

Caricatura di Agostino Sinadinò disegnata dal tenore Enrico Caruso nel 1900 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRESENTAZIONE 

Un’insolita riscoperta ci viene offerta questa volta dagli autori, non certo nuovi a interessanti 

pubblicazioni. Attraverso un’opera letteraria, in stile sinadiniano, il lettore ripercorre le 

appassionanti vicende che hanno visto, nel primo ventennio del secolo scorso, la ceccanese 

Angela D’Annibale principale musa ispiratrice del grande poeta simbolista Agostino Sinadinò, 

e compagna di una travagliata vita con Ceccano loro primo rifugio. Con questa ristampa 

anastatica si vuole estendere a un numero maggiore di lettori l’opera, la cui voluta originaria 

limitata tiratura di venti pregiate copie ha visto omaggiati, con dedica, solo pochi altrettanti 

destinatari (“coscienti depositari, responsabili affidatari” come definiti dagli autori). Con 

soddisfazione questa Amministrazione, sensibile alla riscoperta e alla condivisione della storia 

civica, vede anche questa volta confermata una Comunità da sempre non limitata in ristretti 

confini cittadini e culturali, campanilistici, ma partecipe e spesso protagonista in eventi di 

rilevanza anche internazionali, conservando la propria identità. 

 

                                                                                                      Ass. alla Cultura 

                                                                                                     Avv. Stefano Gizzi 

 

 

 

 

 

P.S. la ristampa anastatica prevista per il 2020, purtroppo, non ha avuto seguito. Si è pensato 

comunque ad una ristampa, virtuale, con questa appendice aggiuntiva allora predisposta; con 

la presentazione dell’Assessore alla Cultura, Avv. Gizzi e con la nostra postfazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

POSTFAZIONE ALLA RISTAMPA ANASTATICA 

A soli cinque anni dalla “pubblicazione” in forma ristretta, solo 20 copie, del libretto “Il soggiorno a 

Ceccano di Agostino G. Sinadinò - Omaggio al poeta simbolista” abbiamo accolto, con piacere, la 

proposta, dell’Assessore alla Cultura, Avv. Stefano Gizzi, di una ristampa anastatica dell’opera. La 

diffusione del libretto a un pubblico più vasto, preservando la “preziosità” delle copie originali 

dedicate e omaggiate a “coscienti depositari, responsabili affidatari”, è anche occasione di 

aggiornare, con nuovi elementi l’appassionata, intensa, storia tra amore e letteratura che ha avuto 

come coprotagonista una concittadina. Il 26 giugno 2015, nel salone d’onore del Palazzo Gizzi, ospiti 

del dott. Antonio Salomone, veniva dedicata una serata simbolista nella quale, a lume di candela, 

come voci narranti impersonavamo Agostino e sua moglie Angela, ripercorrendone le vicende. Un 

aperitivo letterario per un ritorno simbolico della coppia a Ceccano dopo 110 anni di assenza. Evento 

seguito da interessati ospiti e festeggiato con un gustoso e raffinato buffet, con brindisi finale, 

preparato dallo cheef Domenico Angeletti.  

   

                               Gli autori nella serata simbolista dell’aperitivo letterario 

La copia n. 0 del libretto veniva inviata allo studioso conoscitore e autore di studi su Sinadinò, il prof. 

Paul-Andrè Claudel, docente nelle Università francesi della Sorbona e ora di Nantes. 

 Ringraziandoci dell’omaggio, così rispondeva:  

“E' stata una bellissima sorpresa scoprire la vostra lettera, e il volumetto allegato che ripercorre il 

percorso poetico di Agostino Sinadinò, soffermandosi più specificamente sulla storia d'amore del 

poeta con la ceccanese Angela D'Annibale. 

Innanzitutto sono stato molto sensibile a l'impostazione del testo, ai giochi tipografici e a tutte le 

allusioni che si trovano nel vostro libro scritto a quattro mani (che rimanda a "Solennità: La Festa", 

ma anche alle altre opere del periodo più "simbolista" del nostro poeta: Presenze invisibili, Melodie, 

Donna dagli specchi, ecc.). Poi ho scoperto molte informazioni che non conoscevo, per esempio 

riguardo al soggiorno del poeta a Ceccano e alle sue vicissitudini giudiziarie con la famiglia. Dovrò 

rileggere più attentamente il testo che mi avete trasmesso, avete proprio saputo stuzzicare la mia 

curiosità! Di sicuro adesso la sapete più lunga di me su questo capitolo della vita del poeta. 

Un cordialissimo saluto dalla Francia, sperando di poter prolungare in un modo o nell'altro il 

dialogo sinadiniano.” 

 

Il tempo intercorso dalla pubblicazione ci consente di aggiornare, con nuovi elementi, le vicende 

facendo alcune interessanti aggiornamenti e precisazioni. Innanzitutto una preziosa caricatura, che 

apre questa appendice, di Agostino Sinadino, disegnata dal celebre tenore Enrico Caruso che ha 

lasciato molti disegni di personaggi rivelando un meno noto talento artistico del grande maestro. 



E’ una inedita immagine che ritrae Agostino proprio nel periodo di cui ci stiamo interessando. 

L’incontro con Claribella (alias Angela D’Annibale) nel piccolo borgo perduto (Ceccano) riaffiora 

nella mente di Sinadinò in occasione della permanenza in un villaggio americano, negli Stati dell’Est. 

Un villaggio simile nel quale non ricorda per quale particolare ragione vi fosse giunto. Sulla 

motivazione possiamo ipotizzare un invito fatto dal conte Domenico Antonelli o dal marchese 

Giuseppe Berardi che in quegli anni risultano, con Sinadinò, lettori abbonati a Ceccano della rivista 

simbolista Vers et prose e il comune interesse per tale genere letterario. Anche l’emporio, dove si 

reca per comprare i sigari, ma soprattutto la descrizione dei due locali di cui era composto non lascia 

ombra di dubbio, nel ricordo dei più anziani, a riconoscervi quello storico, in via S. Antonio, di 

Giovanni Paolini, negoziante di droghe e merceria, con spaccio di caffè e liquori. Un ricordo che noi, 

allora bambini, quando ancora il negozio era in esercizio, entrandovi o passandovi vicino 

percepivamo quegli svariati e forti odori, principalmente di acquavite, estratti e spezie, così 

letterariamente descritti da Sinadinò: luogo babelica mischianza di prodotti eterociti che emanava 

un fortore ed afrore che mi presero alle nari. Dallo stanzone attiguo proviene quel vocio, nel quale 

predomina quello femminile ma caldo e grave di Claribella che lo colpisce profondamene, e che infine 

tace.  

 

  
Drogheria Paolini – Ceccano, Via S. Antonio 

Con i sigari non pagati seguendo la scia odorosa, emanazione d’un profumo mirrato, un poco 

opiaceo, guidato da una traccia aromale giunge davanti alla graziosa villa isolata… ricoperta da un 

groviglio di agrifogli, posta nel mezzo d’un giardino in cui prosperavano rose stefanitidi e garofani 

e cespi dell’immancabile “lilla”. Sospinto il cancello, ch’era socchiuso, senza titubanza m’inoltrai 

pe’l vialetto che metteva direttamente al portico d’entrata. Mi trovai di fronte una porta vetrata, 

socchiusa, ed evitando di suonare il campanello, con l’intento di procurare una lieta sorpresa alla 

mia fuggitiva, entrai furtivo nel grande atrio, ch’era arredato a salotto. Lì, pure, aleggiava, più 

persistente, il composito profumo mirrato, un poco opiaceo, vi si addensava più folto, a 

testimoniare una presenza recente. Avvistai subito, in un angolo, dietro una grande palma 

ornamentale, un imponente Steinway da concerto. Sul leggio, una musica: «Navarra» di Albeniz. 

Il lucor della tastiera m'attrasse irresistibilmente…. 

Si tratta del Palazzo Berardi e la familiarità con la quale Sinadinò vi entra e, sedutosi al piano, esegue 

il brano di Albeniz farebbe protendere per un’amicizia con Giuseppe Berardi di Adriano (nipote del 

marchese Filippo senior, assassinato nel 1895, e vedovo nell’anno precedente) piuttosto che con il 

conte Domenico Antonelli. Viene a supportarci una filastrocca che ci è stata riferita, insieme ad altri 

interessanti elementi, dalla concittadina Sig.ra Giovanna Di Pofi, alla quale li aveva raccontati la 

nonna, e che così recita:  



“Glu cavalieru Filippu Berardi, cogliona "Fratonu" i s’ magna gli lardi”. 

Fratonu è il soprannome di Filippo D’Annibale, padre della bellissima Angela, un allevatore legato 

da stretti rapporti di commercio con Filippo Berardi, all’epoca cavaliere. E’ prodigo nei confronti di 

Berardi al quale regala prosciutti, lardi e altre sue produzioni, dallo stesso apprezzati. Sicuramente 

Angela frequenta abitualmente il Palazzo, come emerge anche dal racconto di Sinadinò. Resta la 

curiosità di sapere come Berardi “imbrogli” Fratonu. 

Il “diroccato castello” o "palazzo sgangherato" in località Colle Rosso dove Sinadinò con la 

“bellissima moglie, un levriero e un grande organo” vive tra il 1900 e il 1906, come descritta da 

Lucini, è la casetta colonica che Filippo D’Annibale aveva realizzato su quel fondo agricolo e motivo 

poi di una causa, negli anni venti, tra il marchese Filippo Berardi junior e Maria Cipriani, per conto 

dei figli, vedova di Antonio D’Annibale, figlio appunto di Filippo D’Annibale, e fratello della  nostra 

Angela. 

                                                                                                                          

Gli Autori 

 

 

P.S. la ristampa anastatica prevista per il 2000 purtroppo non ha poi avuto seguito si è 

comunque pensato a una sua riproposizione, virtuale, accresciuta di questa appendice; con la 

presentazione dell’Assessore alla Cultura, avv. Gizzi, e con la nostra postfazione. 
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